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Abbonamenti — Anno L. 3 — Semestre L. 2 
■— Trimestre L. 1 — Estero U. P. li. 6. 

Inserzioni — In quarta pagina Cent. 25 per 
lini a o Bpazio corrispondente — In terza 
pagina, dopo la firma del Gerente, Cent. 50
— Nel corpo del Giornale L. 1 — Ringra­
ziamenti necrologici L. 5 — Necrologie L. 1 
la ‘inea.

Gli abbonamenti e le inserzioni si ricevono 
esclusivamente alla Tipografia del Giornale. 

Pagamenti Anticipati.
SI accettano corrispondenze purché firmate — 

l manoscritti restano proprietà del giornale
— Le lettere non affrancate si respingono.

Ogni numero cent. 5  — Arretrato I O . GIORNALE SETTIMANALE
O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A

PARTENZE : p. Alessandria 5,5 - 8,16 - 15,12 - 19,94 — Savona 4,50 - 8,12 - 12,80 - 17,26 — Asti 5,28 - 8,21 - 11,25 - 15,47 - 20,11 — Genova 5,18 (') - 6 - 7,1 (*) - 8,12 - 15,7 - 20,26 — Ovada. 22,2. . Ufi 
ARRIVI: da Alessandria 8,3 - 12,20 - 17,16 - 22,53 — 8avona 7,56 - 15,2 - 19,14 — Asti 8,2 - 11,52 - 14,56 - 20,11 - 21,50 — Genova 7,53 -  11,15 - 15,37 - 18,52 0  -20,3 — Ovada 5,18. f)MI"tagli».

L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 8 alle 18 per P accettazione e consegna 
pacchi postali - Per i Vaglia e risparmi (CaBsa) dalle 8 alle 12 e dalle 18 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 8 alle 12.

L’UFFICIO TELEGRAFICO dalle 7 alle 21 — L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16 giorni feriali, e dallo 9 alle 12 giorni festivi.
La BANCA POPOLARE dalle ore 9 alle 11 1]2 u dalle 12 li2 alle 15, giorni feriali.

L’ nRCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dallo 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

L’ UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.
CONSORZIO AGRARIO COOPERATIVO dalle 8 alle 12 e dallo 14 alle 19 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 8 alle 12.
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Jfcqui industriale
Crediamo non fuori del caso parlare  in 

questo giornale delle nuove industrie che 
in Acqui sono s ta te  recentem ente im piantate.
É un capitolo poco conosciuto dagli stessi 
nostri concittadini qui residenti e quindi 
sa rà  letto  volentieri. Saremo poi tanto  più. 
lieti se  avendo fatto conoscere i nuovi indu­
s tr ia li, avrem o loro fatto  un po’ di buona 
reclame, g ra tu ita  presso i num erosi amici 
che contiam o fuori della città.

E p e r cominciare dalle industrie alimen­
ta r i, direm o del molino elettrico a  cilindri 
che la  D itta  Malvicino e B arberis ha fatto 
sorgere  nelle adiacenze del viale di Savona.

In questo nuovo fabbricato, innalzato di 
fianco al più vecchio molino elettrico del 
sig . Malvicino che e ra  destinato sem plice- 
m ente a lla  macinazione privata , i signori 
Malvicino ;e B arberis hanno installato  d e lle - 
m acchine i m odernissim e fabbricate in Am­
burgo dalla  d itta  specialista H. Bauermei- 
ster. Il fabbricato consta di tre  piani so­
vrapposti; e le macchine sono d istribuite 
p e r modo che dalla tram oggia s itua ta  al 
piano, terreno , il grano va alla • pu litu ra  
al terzo piano, rito rn a  al deposito al prim o 
piano, passa in apposito apparecchio m a­
gnetico che toglie le u ltim e scorie di ferro 
che lasciate rovinerebbero i setacci e poi 
va nei cilindri di ro ttu ra .

É ammirevole come tu tto  questo lavoro 
si compia autom aticam ente in modo così 
p erfe tto ; è bello il vedere in quale sta to  
di purezza e perfezione esca la farina pas­
sa ta  nei diversi cilindri.

Si apre  uno sportello dai canali condut­
to ri e ,si vede uscir da una parte  la crusca, 
da ll’a ltra , il cruschello ; più in là la farina 
meno bianca;.più in là bianca perfettam ente. 
Tutto è mosso d a ll’e le ttr ic ità  prodotta dalla 
Bormida di C assarogna che agisce sopra 
un motore elettrico  fornito dalle officine di 
Savigliano.

Con apposito ascensore elettrico si va al 
seoondo piano dell’ edificio e vi si visitano 
la m acchina dei sem olini, i canali conduttori 
in oontinuo movimento. Al terzo piano 
enorm i apparecchi di burattaziono scuotono 
con movimento di va e vieni indefesso le 
farine  che di lì sem pre in canali erm etica­
m ente chiusi discendono al piano terreno 
a riem pir d irettam ente i cacchi p repara ti.

É un bello spettacolo quello di macchine 
pesan ti, di trasm ission i aeree, di ing ra­
naggi com plicati lavoranti assieme concordi, 
d ire tti da un solo uomo intento a tu tto  
d irigere e sorvegliare! T u tta  la casa è scossa 
dalla forza im m ane delle macchine che la­
vorano!

La produzione g io rna lie ra  di questo s ta ­
bilim ento è la macinazione di centocinquanta 
quintali di grano al giornol Siamo lieti di 
a tte s ta re  che il nostro  molino è già cono­
sciuto in c ittà  e fuori; e noi auguriam o ai 
coraggiosi in d u stria li ohe lo hanno im pian­
tato  la  fo r tu n a  che si m erita  la  loro bella 
ed ù tile  in iz ia tiv a i

E poiché siam o in tem a di in d u s tria  a- 
liraen tare  non vogliamo tacere del pasti­
ficio Della G risa che im pian tato  da qualche 
anno, va sem pre meglio perfezionandosi

grazie all’infaticabile operosità del p roprie­
tario sig. Giovanni Della Grisa.

A ttualm ente una motrice a gas agisce 
su otto macchine diverse destinate  alla  
produzione, di p aste  alim entari.

La fabbricazione di queste si fa al piano 
terreno; l’essiccazione al secondo ed al terzo 
piano. V’è apposito calorifero ad a ria  calda 
per l’essiccazione invernale.

Il sig. Della Grisa grazie al suo im pianto 
può fabbricare pasta  uso Genova e Napoli 
in un quantitativo di sedici quintali di paste 
al giorno.

Diciamo dunque all’egregio in d ustria le : 
Coraggio e avan ti.„  e buona fortuna.

Parlerem o in a ltri num eri di a ltre  in­
dustrie che m eritano maggior considerazione 
nella nostra città , sp in ti, ripetiam o, dal 
solo ed unico scopo di fa r  conoscere ai 
concittadini i p rogressi che anche da noi 
si vanno facendo nel campo industria le .

Il nostro prossimo Convegno Tom istico
Sorm ontate non lievi difficoltà è orm ai 

assicurata  la riu sc ita  della n ostra  fe s ta : 
una g io rna ta  occupata nello svolgimento 
d’ un program m a di Convegno Touristico 
stabilisce una da ta  di risveglio a  v ita 
nuova.

E non è e sag era ta  affermazione il dire che 
la giornata del 17 prossim o luglio re s te rà  
per gli acquosi da ta  mem orabile, che là 
riunione di tan ta  gioventù sa rà  stimolo 
nell’in trap rendere cose nuove, di svegliarci 
ed abbandonando tu tto  ciò che è retrogado, 
ricrearci una v ita  un po’ più m oderna con 
nuovi ideali, il tu tto  in p rò ’ della nostra 
troppo dim enticata Acqui.

Il program m a, è a ttraen te , s ’ è studiato  
il modo di dare tu tta  l’a ttra ttiv a  che si 
può avere dalla nostra  città.

Touristi verranno num erosi, accorreranno 
a togliersi la  curiosità  di vedere, toccare 
le acque, quasi direi favolose; vedere, co­
noscere la miracolosa cura dei fanghi onde 
d ire; abbiamo visto m eraviglie m isteriose, 
inspiegabili.

Una festa sportiva ; una riunione di gio­
ventù baldanzosa, audace, quale fes ta  può 
esservi di maggior entusiasm o? quale spet­
tacolo più a ttraen te  della sfilata di centi­
naia di ciclisti obbedienti alle loro ban­
diere, devotj a istituzioni delle quali con 
orgoglio portano i simboli sulle visiere dei 
berre tti, preceduti da fanfare suonanti inni 
patriottici, em ettenti g rida  di gioia, saluti, 
rincara ti da co rtesie , il, tu tto  con una 
schietta sincerità  ch’è dote degli sportmens\

Il program m a stabilisce che il ciclo della 
giornata abbia per ch iusura una nuova 
festa, una fiaccolata ciclistica: fantastici 
gruppi di biciclette adorne dì variopinti 
palloncini, scorrenti con rapidità pei nostri 
viali, córrenti al gradito ritrovo d’oltre 
Bormida, ove abbandonando le loro lumi­
noso biciclette porteranno l’ultimo saluto, 
l’arrivederci ai grad iti ospiti e l’ultim e ore 
trascorse in una festa  da ballo form eranno 
la migliore ch iusura della g iornata che ai 
più rincrescerà che sia trascorsa così b re­
vemente, . :Rino Griscaua.

P R O G R A M M A
del Convegno Turistico organizzalo dalle 

Sezioni del Touring-Club e dell'Audax 
Italiano - 17 Luglio 1904.

Ore 8 a 11 —  Arrivo delle squadre - Ri­
cevimento -  Consegna D istintivo-R i­
cordo - Toeletta.

» 1.1 — Vermouth d’ onore offerto dal
Municipio nell’ Asilo infantile (radu­
n a ta  in piazza Vittorio Emanuele).

« 12 —  Banchetto con in tervento  dellé
A utorità  Cittadine.

i) 14 a 16 —  V isita agli S tabilim enti 
Term ali d’ oltre Bormida e sorgenti 
sulfuree.

i> 16 — Riunione di tu tti  gli inscritti 
in Piazza S. Francesco - Form azione 
del Corteo - Sfilata per la Città.

n 18 —  Prem iazione in Piazza V ittorio 
Emanuele! II.

n 20 —  Concerto dato, in onore dei tu ­
ris ti convenuti, da una delle Bande 
partecipan ti al Concorso.

i> 21 —  Fiaccolata ciclistica a cu ra  della 
Sezione di Acqui.

» 21,30 —  Serata  di Gala al Politeam a
Garibaldi.

i) 21,30 — Gran Ballo nel Salone dei 
Bagni in onore dei partec ipan ti al 
Convegno.

P r e m i  :

Artistica Coppa d'Argento - (Premio 
unico) —  Alla squadra  proveniente da 
m aggior d istanza non inferiore a  10 ciclisti.

Ricco Gonfalone d’Onore e Medaglia 
d’Oro — Alla squadra  più num erosa.

Gonfalone d’Onore e Medaglia d’Oro , 
—  A tu tte  lo squadre non inferiori a 40 
in scritti.

Medaglia d'Oro —  A tu tte  le squadre 
composte da 25 a 39 inscritti.

Medaglia Permeili —  A tu tte  le squa­
dre composte da 15 a 24 inscritti.

Medaglia d' Argento —  A tu tte  le 
squadre  composte da 6 a  14 in scritti —  
A tu tte  le motociclette —  A tu tti gli au ­
tomobili.

Gonfalone d'Onore —  A tu t te  le Fan­
fare Ciclistiche.

Medaglia d'Onore e Nastro —  A tu tte  
le bandiere.

Ciondolo Artistico d'Onore —  A tu tti 
i Capi Fanfara.

Carnet Ricordo'—  A tu tte  le Signore 
Cicliste.

Due Gonfaloni da assegnarsi alle 
squadre meglio organizzate —  A dispo­
sizione della G iurìa. ■ .

Premi in oggetti — Dono delle Ditte 
Aoquesi. . -. ,

IL PROCESSO
contro la Commissiono elettorato di Maranzana

' N ell’udienza del-20 , 21, 22 corrente, 
innanzi al nostro T ribunale s i svolse il 
processo a carico di Pozzi Luigi, sindaco 
di M aranzana, Bove Francesco, Bo F ran­
cesco, Corso G io..B atta, accusati su  que­
re la  di Rinaldi Pietro, di aver cancellato 
dalle liste  elettorali buon num ero di elet­
tori. . . .

Questi signori, nei quali è doveroso ri-  ' Xj 
conoscere u n ’ab ilità  politica non com une, 
con una trovata, magnifica, avevano pen- ' (4 
sato che per esser certi di o ttenere  la  /■ 
m aggioranza nelle elezioni com unali, non 
vi era mezzo più efficace se non quello di 
rad iare  dalle liste  gli avversari o quelli fìX 
che potevano presum ersi ta li... ■(,

Con questo mezzo sem plicissim o m a di 
effetto im mancabile, erano risparm ia te  le  V 
ansie e lo preoccupazioni dei fastid iosi • 

•periodi e le tto ra li; con questo mezzo la v ita  -:-M 
pubblica d iventava una  cosa piacevolissim a, 
quasi uno spo rt che giova alla sa lu te .

E la Commissione comunale falciò nella
, . . li

messo um ana degli e le tto ri an tipatic i.
Cosi, col tem po, i concittadini di Gia­

como Bove, am m inistra ti a  dovere, av reb ­
bero visto la  luna in tu t t i  i pozzi d i 
M aranzana.

Non per n iente Bove era ' un grande n a - '  
v igato re : egli h a  fa tto  scuola; a ltr i  navi-/ 
gatori stavano studiando il mezzo di ev ita re  XM 
tu tte  le secche e gli scogli dell’ am m iri-: v$jjjI 
strazione locale.

All’ udienza, gli im putati si difesero stre?  
nuam ente dicendo che erano incorsi in  ’
errore. /?

Niente di più natu ra le : errare kumanum 
est/ ;

Poi fecero re ite ra ti ten ta tiv i p e r o tte - x!
nere  che la causa fosse rinv ia ta .

Il Tribunale resp inse i num erosissim i 
incidenti sollevati dalla  difesa.

Ma ecco un curioso interm ezzo.
Ad un certo punto, per mezzo dell’avv.

Costa, si presentò una  curiosa parte  civile 
Tornato : parea  fosse venu ta  da l’ a ltro  
mondo, e aveva un non so che di.com parsa'. 
figurativa... Ma questa  p arte  civile T ornato, 
tornò come era  venuta, poiché il T ribunale  
l’amm ise al giudizio, salvo a  non concederle 
nulla nella sen tenza... .

All’u ltim a udienza alcuni degli im pu ta ti 
non si presentarono.: essi rim asero m e tà , 
assen ti, m età  p resen ti. P area  di ass is te re  
ad un episodio delle metam orfosi di Ovidio;

I soldati si erano ritira ti a  p ru d en te , 
d is tan za ; ma restarono sul campo i cap i-
tan i a proteggerne la  r i ti ra ta . J

A questo mondo, la  ta ttic a  è g ran  cosa; 
e lo dim ostrano i g iapponesi...

II guaio fu che gli s tra li della giustizia- 
m irano giusto, anche a distanza. ,6?.

Uno dei difensori venuto da A lessandria;' 
svolgendo con molto calore argom entazioni 
giuridiche, ebbe pure a  lam entare l’ igno­
ranza  che affligge la .m en te  del pa rtito  che 
aveva denunciato le mene della Commis­
sione e letto rale , così come la peronospora 
affligge le vigne; dimenticando che gli e- s i i  
le tto ri indipendenti di M aranzana, p u r 
avendo il desiderio di v ig ilare  su  Fam m i- ‘
D i s tr a z io n e , costretti al lavoro, non hanno

‘ " Vil tempo di m editar? su lle  carte  belle 
parla te ...

Cosi i m età assen ti e m età presen ti 
furono condannati a  300 lire di m ulta  cia­
scuno: il seg re tario  comunale Corso, a  
lire 100 ; e a una provvisionale di lire 500 
per la P arte  Civile.

La P arte  Civile e ra  rap p re sen ta ta  dal 
proc. avv; C aratti, avv. Zoppi, B edarida, 
Bisio. 1 , -

D ifesa: avv. Braggio, Sard i.


